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Verifica di lettura e comprensione – 2° quadrimestre – classe quarta

STORIA DI UN DELFINO

C’era una volta un delfino, che viveva in una grotta piena di acqua azzurra. Nuotava felice tra un banco di madrepore e un banco di coralli.

Un giorno, nella grotta dove nuotava il delfino capitò un sommozzatore, che cercava pesci-luna; la grotta ne era piena. A un certo punto, entrò nella grotta un pescecane.

Il sommozzatore  si spaventò: il pescecane gli sbarrava la strada e  non sapeva  da che parte fuggire. Gli venne in aiuto il delfino: gli fece segno di seguirlo e lo pilotò fuori della grotta, dalla parte opposta da dove era entrato.

Sbucarono in una piscina: il sommozzatore prese una rete e catturò il delfino. Lo costrinse a vivere prigioniero  come in un acquario.

Il delfino era molto triste: finché un giorno arrivò in piscina un bambino.

Il bambino era pigro e il delfino si divertiva a svegliarlo ogni volta che si addormentava sulla sdraio: emergeva dall’acqua e gridava. E quando il bambino era sveglio si tuffava e si rituffava, con aria di dire “non mi acchiappi, non mi acchiappi”.

Ma il bambino era sempre imbronciato. Non parlava, non rideva. Per attirare l’attenzione del bambino, il delfino cominciò a fare tuffi, salti e capriole come un delfino da circo.

Il primo giorno il bambino scoppiò a piangere , il secondo giorno scoppiò a ridere, il terzo si mise a parlare; il delfino gli rispose con un piccolo grido. Si capirono perfettamente.

Il bambino diceva parole e il delfino emetteva piccoli gridi. Si raccontarono molte storie: il bambino raccontò di un gatto, di un orsacchiotto, di una palla e di una trottola; Il delfino raccontò del pescecane, dei coralli e dei pesci-luna.

Il bambino capì che il delfino aveva nostalgia  del mare: allora lo liberò, aprendo il portello del tunnel che univa la piscina con la grotta dall’acqua azzurra.
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